
 

 

 

 
 

 

 

 

 Al Sig. Commissario Regionale di Messina – Dott. Luigi Croce  

Al Prefetto di Messina – Dott. Stefano Trotta 

Ai Componenti dei Gruppi Consiliari  

A tutti gli appartenenti alla polizia municipale di Messina  

Agli  Organi d’informazione 
 

Oggetto:  Stato di agitazione e verifiche sull’utilizzo dei proventi previsti dall’art.208 del CdS  
 

Nonostante la grave situazione più volte denunciata dalle organizzazioni sindacali, sebbene gli 
appartenenti al Corpo di Polizia Municipale di Messina, con senso di responsabilità e di consapevolezza del 

ruolo che sono chiamati a svolgere, abbiano continuato a svolgere con regolarità ed abnegazione i propri 

compiti, limitandosi a chiedere per l’ennesima volta l’attenzione dell’Amministrazione mediante la 
sottoscrizione di  un articolato documento unitario  nel quale hanno denunciato le tante criticità, ad oggi,  si 

deve purtroppo prendere atto che neanche alle situazioni maggiormente impellenti è stata riconosciuta  la 

doverosa attenzione. A tal proposito, evidenziamo che la nostra O.S. aveva suggerito l’utilizzo di un 

importante strumento normativo, adeguato a fronteggiare ed in parte colmare, situazioni emergenziali come 
quelle denunciate essendo tale strumento utilizzato con oculatezza ed avvedutezza in altre realtà locali, ci si 

riferisce ovviamente alle possibilità offerte dall’utilizzo dei proventi di cui all’art. 208 del CdS.  

Tra l’altro, si era anche chiesto di far fronte alle prossime scadenze contrattuali, utilizzando parte di 

tali proventi per delle auspicabili e non rimandabili prosecuzioni dei contratti in scadenza l’ormai prossimo             
31 maggio.   

Attraverso il comunicato stampa del Comune di Messina, nr. 339 del 26.02.2013, la scrivente 

apprende del trasferimento della quota dei proventi contravvenzionali (esercizio 2012) della polizia 

municipale all’Azienda Trasporti Municipalizzata (ATM). Nello specifico si riporta: “Con determina del 
dirigente la Polizia Municipale è stato disposto il trasferimento all'ATM dell'importo di 207.836,82 euro, 

relativo ai proventi contravvenzionali  effettivamente incassati dal Corpo di Polizia Municipale e riferiti 

all'esercizio finanziario 2012, secondo la quota percentuale del  14 per cento, deliberata dalla Giunta comunale.  
Dopo l'effettiva riscossione delle ulteriori somme derivanti dai proventi contravvenzionali, riferiti all'esercizio 

2012, si procederà ad erogare all'Azienda Trasporti Municipalizzata, l'ulteriore somma percentuale dei 

complessivi 506.163,18.”  

La scrivente, premettendo di non essere soggetto competente ad effettuare valutazioni di natura 
“tecnica, amministrativa, contabile” relative a scelte che, alla luce di quanto riportato nelle suddette 

disposizioni normative, sembrerebbero non essere perfettamente aderenti ai “vincoli di destinazione d’uso” 

individuati dal legislatore e che parimenti, sembrerebbero non essere perfettamente aderenti neanche ad 

alcune conclusioni della magistratura contabile,  con la presente, chiede ai soggetti preposti e competenti, di 
esaminare ulteriormente gli atti in oggetto.  Resta inteso che, anche  qualora tecnicamente ineccepibili,  

simili disposizioni, effettuate sottraendo risorse che invece avrebbero potuto essere, come accade ovunque, 

linfa vitale per un Corpo di Polizia Municipale, peraltro qui in condizioni da “collasso funzionale”, ad avviso 

della scrivente risulta certamente inopportuna, fuori luogo e peraltro foriera di una chiara mancanza di 
attenzione nei confronti del comparto Polizia Municipale.  Auspichiamo quindi lo stanziamento delle restanti 

somme - unitamente a quelle relative ai successivi esercizi finanziari - in misura idonea ed adeguata,  per le 

esigenze della P.M. e quelle connesse alla vigilanza ed alla sicurezza stradale, a partire peraltro dalla 
necessaria prosecuzione dei contratti in scadenza il prossimo 31 maggio. 

Registriamo ed evidenziamo, la profonda delusione ed il rammarico di tanti operatori che nonostante 

la realtà nella quale sono chiamati ad operare non hanno fatto mancare sino ad oggi serietà, impegno ed 

abnegazione e  ribadiamo che trattasi dei medesimi operatori che ad oggi si sono limitati alla ricerca di un 
serio dialogo evitando ogni seppur legittima forma di protesta. Crediamo non sia possibile proseguire oltre, 

condividendo quindi l’opportunità di attivare idonei e non più rinviabili strumenti per esternare il 

malcontento, i rischi e le difficoltà  operative dell’intero comparto.  

Concludendo, siamo solidali e condividiamo le ragioni che hanno spinto il CSA a proclamare lo stato 
di agitazione, al quale la nostra O.S. aderisce, auspicando l’immediata adesione delle altre OO.SS.  e di tutto il 

personale di P.M. 
Messina, lì  28.02.2013        
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